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Interessante iniziativa della scuola materna comunale 
V 

Ferrara: visite guidate 
dei bambini alla città 

La stimolante scoperta dei «cavalli di bronzo» - Le esperienze di seconda mano 
della Televisione e dei libri - L'assenteismo dello Stato - Intervista con la direttrice 

FERRARA — I bambini di una scuola materna visitano il laboratorio di un fornaio. 
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PROGRAMMI 

TV nazionale 
9.45 

12,30 
13.00 
13,30 
14,00 
15,00 
17,00 

17,30 
17,45 

18,35 
19,15 
19,45 

20,30 
21,00 

23,30 

Trasmissioni scolastiche 
Sapere 
Non è mai troppo presto 
Telegiornale 
Una lingua per tu t t i 
Trasmissioni scolastiche 
Gira e gioca 
Programma per i più pic­
cini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mcndo » -
« Le avventure di Rcoin 
Hood » 
Tut t i l ib r i 
Antologia di sapere 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Era notte a Roma 
Film. Regia di Roberto Ros-
selhni. Interpreti Leo 
Genn, Giovanna Ralli. Re­
nato Salvatori, Paolo Stop­
pa Serghiei Bondarciuk 
Roberto Rossellini rea'iz-
J.O * Era notte a Roma » 
nel I960, come « trait d u-
mcn » tra un f i lm piutto­
sto mediocre (< Il generale 
Della Rovere ») e un altro 
( i Viva I Italia ») che può 
:enz'altro collocarsi fra 'e 
opere migliori di questo 
grande maestro del cinema 
italiano « Era notte a Ro­
ma » risoecchia questo fe-
nomero di transizione og 
gettivo e, sebbene segii i l 
ritorno nel regista ad un 
modulo neorealista reso 
più funzionale, non va cer­
to considerato all'altezza 
dell'analogo « Roma città a-
perta » 
Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Dibatt i t i del Telegiornale 

« Per una università tele­
visiva » 

22,15 L'epoca del barocco 
Musiche di Vivald Grap­
po strumentile « I musi­
ci » Violino solista Pcber-
:o Miche'ucci Regia di 
Pierre Neei 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8, 
12, 13, 14, 15. 17, 20, 21, 23,.5 
. Ore 6,05- Mattutino musicale; 
6,45 Almanacco, 6,50. Come e per­
chè, 7.45 Leggi e sentenze. 8.30 
Canzoni, 9,15 Voi ed io, 10 Spe­
ciale GR; 11,30 Quarto program­
ma, 13,15- Hit Parade. 13,45- Spa­
zio libero; 14,10' Zibaldone .italia­
no, 15,10 Per voi giovani, 16,40: 
Ragazzi insieme, 17,05 II girsso'e, 
18 55 I tarocchi, 19,10 Italia 
che lavora; 19,25: Ricordo de « I 
solisti di Torino », 20,20 Ancata 
e ritorno, 20,50 Sera sport, 21,i5-
Approdo, 21.45: Auditorium, 23 
e 35. Discoteca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 6.30, 
7.30, ' 8 . 30 , 9,30, 10.30. 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17.00, 
59.30, 22,30, 24 - Ore 6 II mat­
tiniere, 7.40 Buongiorno, 8,14 
Musica espresso, 8,40- Melodram­
ma. 9,14 I tarocchi; 9.35 Suoni 
e colori, 9,50 « Mademoiselle Ce 
co ». 10,05: Canzoni per tutt i , 
10 35- Dalla vostra parte, 12,10 
Regionali, 12,40. Alto gradimento 
13.50- Cerne e perche; 14 Su di 
gir i , 14,30 Regionali. 15 Punto 
interrogativi, 15,40 Cararai, 17,^0 
Speciale GR, 17,45: Chiamate Ro­
ma 3131; 20.10 Sceneggiata per­
sonale, 20,50 Superscme; 22,40 
« Madame Bovary », 23 05 J«z 
dal vivo, 23,25 Musica legge'a 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9.3C. Musiche di Bellini, 10 
Concerto; 11. Sadioscuola; 11,35 
11 '900 storico, 12,40 Musica co-
relè, 13 Intermezzo. 14 Salot­
to ottocento, 14,30 Musica reli­
giosa. 15,15 Avanguardia. 15,45 
Disco in vetrina, 16 30 Musicne 
italiane, 17,20 Classe unica. '7 
e 35 Concerto, 18 Notizie del 
Terzo, 13,30- Musica leggera. 18 
e 45 Piccolo piane'a. 19.15 Con­
certo serale, 20 11 me'odramro, 
21 Gorna'e del Terzo. 21.30 « E-
scuriai » . « Le denre al sepol 
ero », di M De OetO-ocie. 

Televisione svizzera 
Ore 18 10 Per i bambni- Girs-
xx> - Il tesoro, racconto oella >e-
rte e I C'eng » (a co'cri) - Le e< 
venture di Lo'e'x e Bclek. di$eg-.c 
a-iimato (a colori), 19 05 Te'egicr-
ra'e, 19.15- Slim JcHn Corse o: 
lingua inglese 19,50 Ob ett.vo 
spc : Ccmmenti e interviste d»! 
Ijned".. 20,20 Telegiorna'e. 20 4C 
I cari bugiardi Gioco a p-emi con­

dotto da G IL I IO Marchetti. Enzo 
Tortora e Wa'ter Vale1 (a co'or.). 
21.15 Enciclopedia TV Dieci n i 
I a'di di anni . Il lirg-jagg o del-
I uomo 22.10 Letre'e intime Ba 
letto su mus ca r*i Leos Janace* 
nella mterp'etazicr* del Balletto n 
Praga (a cdcr-1, 22 A3 Cggi ai'» 
Came'e Federali. 22.45 Te egic--
ra e 

Televisione jugoslava 

SERVIZIO 
FERRARA, 3 dicembre 

Trentanove « sezioni » fun­
zionanti m città e nel forese 
con 1.350 bambini dai tre ai 
sei anni; diverse altre « se­
zioni » in costruzione e in 
progettazione, oltre ai « ni­
di » da realizzare in base al­
la legge regionale; se si con­
sidera che soltanto dieci anni 
fa la scuola materna comu­
nale contava sì e no una doz­
zina di « sezioni » con alcu­
ne centinaia di bambini, bi­
sogna concludere senz'altro 
che passi, enormi passi, sono 
stati compiuti e che altri — 
permanendo l'assenteismo del­
lo Stato — dovranno essere 
concretati, insieme alla batta­
glia promossa per indurre il 
governo ad impegnarsi, final­
mente, per una soluzione del­
la questione della scuola ma­
terna secondo un meccanismo 
ben definibile e che preveda 
il finanziamento statale. la 
programmazione regionale e 
la gestione comunale. 

Lo Stato, invece, si mostra, 
addirittura, sempre più avaro 
anche nel concedere i contri­
buti: pur di fronte alla con­
tinua crescita del numero del­
le « sezioni » (cinque in più 
rispetto al '71) ha «concor­
so » con 21 milioni e 900 mi­
la lire, 200 mila in meno ri­
spetto all'anno precedente, al­
le spese di gestione del Co­
mune che, in un anno am­
montano, a circa 650 milioni. 

Ma non è esattamente delle 
realizzazioni della scuola ma­
terna comunale che intendia­
mo parlare, ma di una nuova 
interessante iniziativa che è 
stata introdotta e che potrem­
mo benissimo sintetizzare co­
sì: la scoperta, dell'ambiente, 
della città e del lavoro dei-

Ore 9,05 Lhiversita libera, 9.35 e 
14.45- TV scuola, 10,45 e 15 40 
Lezicr* d ng'ese, 11 Ncnori ge­
nerali. 16 10 Lenone di france 
se 17,50 Su, g u, intorno. 18.10 
Cartoni a-iimat" 18.15 Attraverso 
la S'over a. 18,30 Gli antenati (co­

ler.) 19 Gao. s c . * - i 19 45 
Cartoni a-irrati 20 Teegcrra'e 
20 35 P.cco'a aite'og a del ónr^ 
ria tv |jgcs!a>.c; I Stiv ce Ite 
visti, 21 35 Diagcna'e cj l t^ra'e, 
22 15 Nctizia-.o 

Televisione Capodistria 
Ore 20 L'angolino dei ragazzi 
Cartonlandi*. cartoni animati, 20 
e 10 Zig-zag (a colori); 20,15 
Notiziario 20,30 Musicalmente. 
cLuxernhourgs (prima parte) Spet­

tacolo musica'e (a co'ori ). 21.25 
Cirenctes « Arte in terra jugosla­
va » (prima puntata) documenta­
rio ( • coleri) 

Radio Capodistria 
Ore 7 Buon giorno m musica, 
7,30 Notiziario, 7,40- Buon gio--
oo in musica, 8 Musica del mat­
tino 8,40 Angolo dei ragazzi. 9 
Melodie viennesi. 9.30 Ventimila 
lire per i l vostro programma. 10 
Di melodi* in melodia. 10.15 E' 
con noi . 10 30 Nctiziano, 10 35 
Ascoltiamoli insieme, 11 I succes­
si del giorno 11,15 Celebri ou 
vertures, 11,45 Canta i l coro del 
CAI d- Padova 12-13.30 Musica 
per voi. 12 30 Giornale radio 13 
Brindiamo ccn . 13,30 Ti ricor 

di?, 13,45 L'orchestra Horst We-i-
de, 14 Disco più disco mene, 14 
• X . Notiziario. 14,35 Lunedi 
sport; 14.45: Longptay club, 15.15 
L orchestra Norne Paramor, 15 X 
Bella, bella, bella; 15.45- Mini 
lutee box, 16-17. Il regionale, 16,X 
Notiziario 20 Buona sera in mu­
sica. 20,30 Notiziario, 20 40 Pal­
coscenico operistico, 21,X Chia­
roscuri musicali, 22 Canzoni, can­
zoni , 22.X Notiziario 2245 
Grandi interpreti Ale>ander Brai-
lowsliy, pianoforte 

Civitavecchia 

Si barricano 
in cella 

due giovani 
detenuti 

ROMA, 3 d icembre 

Due detenuti in attesa di 
giudizio si sono barricati per 
aldine ore ieri sera nella lo­
ro cella del carcere di Civita­
vecchia, per protestare contro 
il sistema carcerario e l'ecces­
siva lunghezza del periodo di 
carcere non preventivo. Vitto­
rio Feoli. 35 anni, e Vincen­
zo Ruina. 26 anni, accusati 
di favoreggiamento della pro­
stituzione e violenza carnale, 
hanno messo in atto la loro 
protesta verso le 20; hanno 
ammassato le suppellettili 
contro la porta della cella, e 
quando alcuni agenti di cu­
stodia hanno cercato di for­
zare l'ingresso li hanno mi­
nacciati con un bastone e una 
bottiglia. 

Qualche ora dopo i due de­
tenuti hanno avuto un collo­
quio con il direttore del car­
cere il quale ha promesso di 
rendersi interprete delle loro 
nehieste presso l'autorità giu­
diziaria. 

Vittorio Feoli e Vincenzo 
Ruina hanno allora liberato 
l'ingresso della loro cella; su­
bito dopo sono stati medicati 
per alcune contusioni che — 
secondo la versione delle auto­
rità carcerarie — si sarebbe­
ro procurate volontariamente 
e trasferiti in celle d'isolamen­
to. 

La protesta di ieri sera se­
gue di quattro giorni un tra­
gico episodio verificatosi sem­
pre nel penitenziario di Civita­
vecchia: un altro giovane de­
tenuto, Franco Rapaccioni. in 
attesa di giudizio per gli stes­
si reati contestati a Vittorio 
Feoli e Vincenzo Ruina si tol­
se la vita impiccandosi con 
un lenzuolo. 

l'uomo, con l'organizzazione 
di visite a Ferrara e ai suoi 
monumenti, a fattone e a la­
boratori di fornai, a giardini 
botanici, ecc., insomma « pun­
tate » in tutti quei luoghi che 
possono suscitare interesse e 
curiosità in chi, appunto, si 
affaccia alla vita con i « mille 
perchè ». 

Ma — va precisato — non 
ci si affida soltanto alla cu­
riosità e all'interesse: vi è 
nell'iniziativa anche lo scopo 
preciso di « stimolare » il 
bambino portandolo, in non 
pochi casi, a contatto con una 
realtà che non conosce o che 
conosce a metà. 

Ma cerchiamo di procedere 
con un certo ordine, magari 
retrocedendo di un passo. Lo 
facciamo insieme alla diret­
trice delle scuole materne, 
compagna Luisa Passerini. La 
nostra scuola, ci dice, si e 
posta subito di fatto « come 
superamento della concezione 
dell'asilo ». 

Come? Intanto preoccupan­
dosi per una buona qualifi­
cazione del personale. I ri­
sultati non hanno tardato a 
farsi sentire. Ecco cosa ha 
scritto, ad esempio, un ispet­
tore scolastico, in calce a di­
verse « cartelle » personali di 
concorrenti per il consegui­
mento del titolo di «Mae­
stra » dopo averle esaminate: 
« Il tirocinio è stato svolto 
con molto profitto in un am­
biente favorevole: ottimo ». 
Poi con la scelta adeguata de­
gli arredamenti e dei mate­
riali didattici, degli spazi at­
trezzati, della didattica diffe­
renziale (bambini spastici, sor-
dastri, disturbati del carat­
tere». «Quest'ultima scelta 
della nostra amministrazione 
— spiega ancora la compa­
gna Passerini — è stata rivol­
ta a generalizzare la scuola 
d'infanzia a tutti; nessuna di­
scriminazione, una conside­
razione piena dei bisogni di 
tutta l'infanzia ». 

Accanto all'insegnamento di 
base è venuta di recente a 
collocarsi l'iniziativa delle vi­
site: « un bambino non vi­
cino alla natura è costretto 
dai problemi della vita cit­
tadina ad avere esperienze di 
"seconda mano", in senso af­
fettivo ». Un esempio, valido 
per tutti, riguarda l'allontana­
mento pressoché totale di 
ogni forma di vita naturale 
dalla città. Il bambino, tra­
sportato nella fattoria con gli 
« scuola-bus », oppure « guida­
to » nel giardino botanico del­
la città, « viene stimolato al­
l'osservazione più attenta » 
delle cose viste sui libri o al­
la televisione, « e posto nella 
condizione ideale di rendersi 
perfettamente conto del la­
voro e della fatica dell'uo­
mo», della vita del mondo 
animale e della « differenzia­
zione che esiste nel regno 
vegetale ». In altre parole, 
spesso la visita significa « il 
completamento di un "proget­
to", in cui il bambino ha 
esperimentato la propria at­
tività manuale ed espressiva 
nei vari campi: pittura, col­
loquio. drammatizzazione, mi­
mica, esercizi imitativi, ecc ». 

Esiste in realtà anche il pro­
blema inverso e che riguarda 
i bambini del forese. Ad essi 
viene, infatti, a mancare il 
termine « storico » di parago­
ne che può essere l'ambiente 
cittadino: i monumenti, il ti­
po di distribuzione commer­
ciale, la sollecitazione delle 
insegne luminose e le stesse 
caratteristiche delle case e 
dei palazzi. Da questo tipo 
di visita ne può benissimo 
ricavare una «esperienza ef­
fettiva», indubbiamente mol­
to utile: e la sua ammirazio­
ne per il cavallo di bronzo, 
per il castello nell'acqua» 
cioè una « illustrazione diret­
ta» che non è, evidentemen­
te, quella dei libri di fiabe, 
« avviando così un processo 
di analogie tra fiaba e real­
tà ». 

Per quanto riguarda infine 
il bambino della città «il ri­
sultato cui si tende — con­
clude la compagna Passerini 
— è quello di fornirgli una 
immagine di vita più serena, 
quasi a prepararlo ad un nuo­
vo modo di vivere nella cit­
tà ». 

Gianni Buoni 
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NONOSTANTE LE POSITIVE IMPRESSIONI DI GUIDA DELLA NUOVA LANCIA i-

Un'incognita 
impedisce di 

valutare la Beta 
Una berlina « importante » che può soddisfare anche gli sportivi - Eccellente tenuta di strada • Abitacolo silenzio­
so e perfettamente ventilato - i risultati delle prove 

Il prezzo della Lancia «Be­
ta» continua ad essere un 
mistero e questa incognita 
rende particolarmente diffi­
cile un giudizio complessivo 
sulla prima vettura nata 
nello stabiliment.o di Chivas-
so dopo il passaggio di pro­
prietà. E* chiaro, infatti, che 
una macchina confortevole, 
di linea moderna, dalle pre­
stazioni eccellenti potrebbe 
10 stesso incontrare difficol­
tà ad affermarsi se il suo 
prezz.o, raffrontato a quello 
delle vetture concorrenti, 
non f o s s e competitivo. 
Quando diciamo vetture con­
correnti in realtà pensiamo 
ad una sola vettura, sia pu­
re diversa nella concezione 
meccanica: l'Alfa Romeo 
« Alfetta ». Pensiamo all'o Ai-
fetta » perchè le stesse im­
pressioni avute in maggi.o 
con la berlina dell'Alfa le 
abbiamo registrate in questi 
giorni in occasione di una 
prima presa di contatto di­
retto con la « Beta ». 

La Lancia, organizzando 
le prove per la stampa, ha 
messo a disposizione il mo­
dello equipaggiato con il 
motore 1,8 litri e, quindi, 
impressioni e giudizi si ri­
feriscono soltanto a questo, 
mentre sarebbe stato inte­
ressante anche un confronto 
diretto tra la « Beta » 1800, 
ia 1600 e la 1400, visto che 
non dovrebbero essere po­
chi gli appassionati delle 
Lancia che, per più di una 
ragione, opteranno per il 
modello di minore cilin­
drata. 

Delle caratteristiche tecni­
che della « Beta » si è già 
ampiamente parlato in oc­
casione della presentazione 
della vettura al Salone del­
l'automobile di Toriro. Ci 
limiteremo quindi qui a ri­
ferire le impressioni di gui­
da, che seno poi quelle che 
ci hanno indotto a promuo­
vere a pieni voti — sia pure 
con le riserve di cui si è 
detto — questa Lancia che 
eredita un nome già presti­
gioso all'inizio del secolo. 

Sulla linea della vettura i 
giudizi non sono concordi. 
11 nostro, comunque, è posi­
tivo e lo è stili base di una 
semplice considerazione: la 
coda tronca significa più 
spazio a disposizione anche 
con vetture di dimensioni 
contenute. Non a caso — in­
fatti — diventano sempre 
più numerose le vetture che 
presentano questa linea. C'è 
semmai da dire che per la 
« Beta », la coda crea un 
problema di visibilità poste­
riore — che lo specchietto 
retrovisore estemo risolve 
ottimamente quando si è 
m marcia — che mette in 
qualche difficoltà nelle ma­
novre di parcheggio in re­
tromarcia. 

Coda a parte, comunque, 
la a Beta » vista anterior­
mente ci pare molto beila. 
Ma queste sono questioni 
soggettive. Diverso il discor­
so se si esamina l'interno 
della vettura che, oggettiva­
mente, offre il massimo di 
confort sia pure senza con­
cessioni a! superfluo. Gra­
zie ai sedili avvolgenti (con 
poggiatesta incorporato) re­
golabili a discrezione e gra­

zie alla possibilità di stabi­
lire a piacimento la posizio­
ne del volante, l'assetto di 
guida è eccellente. 

Efficientissimo il sistema 
di aerazione e di riscalda­
mento che è davvero possi­
bile regolare a piacimento 
non appena ci si rende con­
to che i simboli di identifi­
cazione sono rovesciati ri­
spetto alla generalità delle 
vetture in circolazione. Ot­
tima anche l'insonorizzazio-
ne dell'abitacolo, tanto che 
si può conversare senza do­
ver alzare la voce anche 
quando si viaggia alla velo­
cità massima, che è indicata 
dalla Casa in 175 chilometri 
orari, questa velocità l'ab­
biamo raggiunta e superata 
al tachimetro, ma è risultata 
lievemente inferiore ( 173 
orari) al controllo cronome­
trico. 

Anche per i tempi di acce­
lerazione i nostri risultati 
sono stati meno buoni di 
quelli indicati dalla Casa: 
chilometro con partenza da 
fermo in secondi 35,5 invece 
di 32 secondi; velocità di 100 
chilometri orari raggiunta 
con partenza da fermo in 
12,6 secondi invece del se­
condi 10,5 indicati dalla Ca­
sa. Ma non abbiamo difficol­
tà ad ammettere che i ri­
sultati indicati dalla Lancia 
possono essere ottenuti dai 
su.oi piloti. 

Sono, comunque, presta­
zioni di tutto rispetto, a 
conferma della bontà del 
« motore di gruppo » — co­
me lo chiamano alla Lancia 
— che è poi quello della 
Fiat « 132 » sistemato tra­
sversalmente. C'è da dire, 
semmai, che usando la vet­
tura al limite, come gene­
ralmente abbiamo fatto noi, 
il motore tende a « bere » 
parecchio (un litro ogni 8,4 
chilometri), ma anche stra­
pazzandolo non ha mai da­
to segni di affaticamento. 

Condurre la « Beta » è co­
munque molto piacevole, an­
che se si è soliti alla guida 
sportiva: lo sterzo è preci­
so; l'innesto delle varie mar­
ce è molto rapido e si ha 
l'impressione che il cambio 
sia decisamente robusto. La 
tenuta di strada della « Be­
ta » è perfetta in tutte le 
condizioni, ma si apprezza 
particolarmente — come del 
resto per tutte le auto a tra­
zione anteriore — su percor­
si di montagna. In curva si 
avverte appena un legge­
ro comportamento ,sott.oster-
zante. Ottimi i freni servo-
assistiti. C'è semmai da ri­
marcare che la sensibilità 
del servofreno è tale che se 
si usa molto la macchina 
nel traffico urbano ci si af­
fatica per dosare la pres­
sione del piede sul pedale. 

Complessivamente quindi, 
come si diceva all'inizio, il 
giudizio sulla « Beta » è al­
tamente positivo anche per­
chè è difficile trovare con­
temporaneamente su una 
vettura il confort di una 
berlina « importante » e le 
prestazioni di una sportiva. 
Quando sarà risolta l'inco-

, gnita del prezzo si vedrà se 
la Lancia è rientrata nel 
solco dell'antica tradizione. 

Lo ««.ritma del l ' impianto d i aerazione e d i riscaldamento della Lancia « Beta » fa capire come tia 
stato r i t o l to i l problema d i un'ot t imale temperatura nell 'abitacolo. Nelle foto dei t i to lo : a sinistra 
la « B e t a » vista d i f ronte ( i quattro fari sono allo iod io) e a destra vista dal posto d i guida. 

Dopo le prove nei rally è stato immesso sul mercato 

Studiato da un calcolatore 
il pneumatico «fango e neve» 

I l « c in turato MS 35 » i n quattro diverse condizioni d i impiego: 
su strada normale, su strada ghiacciata, su strada innevata e « ve­
trata », su strada innevata ( da sinistra a destra e dal l 'a l to in 
basso). 

DUE INTIRKSANTI AUTOCARRI A TRAZIONE INTEGR/UI PEU'AIFA 

Nessun percorso impossibile per gli « M M 4 x 4 » 
Modelli con potenze diverse ma con caratteristiche simili . Raggio di sterzata ridotto • Possibilità di carico 

I due autocarri Alfa Romeo • MM 4 x 4 » fotografati durante la 
prova su percorsi particolarmente difficili. 

In un paese come il no­
stro, ricco di montagne, do­
ve esistono zone nelle quali 
le strade veramente agibili 
sono poche, per Io più sono 
impraticabili (a volte non 
esistono per niente), strana­
mente non ci si è resi con­
to della necessità di dispor­
re di veicoli a quattro ruo­
te motrici. I pochi esistenti 
vengono usati, paradossal­
mente, quasi solo per parte­
cipare alle gare dei fuori­
strada, oggi di moda. L'as­
senza di questi veicoli, per 
esempio, diventa drammati­
ca nei casi — purtroppo ri­
correnti in Italia — di allu­
vioni e di catastrofi natura­
li. nel corso delle quali si 
deve fare ricorso ai mezzi 
dell'esercito. 

Cerne conseguenza della 
mancata richiesta si è regi­
strata una carenza di offer­
ta, almeno da parte della 
produzione nazionale. Alla 
lacuna è stato posto rime­
dio con la realizzazione de­
gli Alfa Romeo «A38MM 
4x4» e a A 19 MM 4x4». Si 
tratta di veicoli a trazione 
integrale con caratteristiche 
simili. Essi adottano motori 
Diesel di 3319 ce di cilindra­
ta che erogano una potenza 
di 83 CV, per U modello 
«A38», e di 72 CV, per 
l'« A 19 ». Hanno quattro 
marce sincronizzate, più re­
tromarcia e riduttore. Pos­
sono superare a pieno cari­
co pendenze superiori al 60 
per cento Hanno un raggio 
di sterzata inferiore ai 5 
metri, eccezionale per vei­
coli di questo tipo. Montano 
di serie pneumatici speciali 
per fuoristrada. 

Rispettivamente, l'« A 38 » 
e l'« A 19 » hanno portate 
utili di 3500 e 1500 chili, ve­
locità massima di 74 e 82 
km/h, e hanno un consumo 
di 13 e di 11 litri per 100 
km 

I due veicoli sono struttu 
ralmente semplici per cui 
non pongono seri problemi 
di uso e manutenzione. 

I veicoli a trazione inte­
grale hanno una illimitata 
possibilità di impiego, ma 
soprattutto sono autocarri 
che marciano senza difficol­
tà su qualunque tipo di 
strada, indipendentemente 
dallo stato della strada stes 
sa. Fungo, neve, ghiaccio. 
sabbia, ghiaia, acqua non li 
fermano. 

Gli a A 38 » e « A 19 » 4x4 
hanno inoltre le stesse ca­
ratteristiche d'uso dei nor­
mali veicoli industriali Alfa 
Romeo: sono maneggevoli e 
confortevoli. Sono costruiti 
in modo da permettere di 
viaggiare indifferentemente 
con uno o entrambi i ponti 
inseriti, senza alcuna sensi­
bile differenza nel compor­
tamento e nella tenuta di 
strada. Hanno potenza suf 
fidente per risolvere qua! 
siasi problema di percorso 
possa presentarsi nel caso 
di impiego molto gravoso. 
E potremmo aggiungere che 
hanno anche una linea pia 
cevole, cosa che non guasta 
mai. 

Infine, particolare impor­
tante per gli utenti, gli « A 
38 » e a A 19 v 4x4 possono 
contare sulla intera rete di 
vendita e assistenza dell'Al­
fa Romeo. 

i 

Le iniziali di « Mud » e 
« Snow » ( due parole ingle­
si che significano fango e 
neve) insieme con il nume­
ro 35 (che ìndica il proget­
to) costituiscono la sigla di 
un nuovo pneumatico inver­
nale che la Pirelli ha im­
messo sul mercato italiano. 

Il « cinturato MS 35 » de­
riva direttamente dall'espe­
rienza fatta nei rally sia in 
Italia sia all'estero, e ha 
contribuito in modo defi­
nito « determinante » alle 
più recenti affermazioni del­
la Fiat e della Lancia in 
queste competizioni (tra le 
ultime vittorie il primo po­
sto di Sandro Munari e Ma­
n o Mannucci su « Fulvia 
HF 1600 » al Rally di Monte­
carlo). 

Il pneumatico è destina­
to agli automobilisti che 
nella stagione invernale per­
corrono strade innevate o 
ghiacciate e che, non deside­
rando ricorrere alle catene, 
possono giovarsi delle doti 
di affidabilità e di rendimen­
to dimostrate dal « cintura­
to MSi 35 » ( la Pirelli aveva 
inviato' a Montecarlo due 
versioni di questo pneuma­
tico, capaci l'una di acco­
gliere mio a 130 chiodi e 
i'altra fìr.o a 600) nel corso 
di innumerevoli competi­
zioni. 

Il «cinturato MS 35», ha 
un disegno di battistrada a 
tasselli lamellati che consen­
tono un'elevata capacità di 
trazione e di movimento 
anche su ghiaccio senza ri­
correre ai chiodi; da cordo-
nature laterali del battistra­
da che permettono di man­
tenere bene la direzione di 
marcia su neve fresca; dal­
la possibilità infine di otte­
nere, se necessario, una 
chiodatura razionale con 
passo variabile nelle zone 
laterali del battistrada, con 
la garanzia di una notevole 
sicurezza anche su terreni 
ghiacciati. 

Il a cinturato MS 35 » è 
stato progettato dalla Pirel­
li sulla base di un'imposta­
zione generale studiata da 
un calcolatore elettronico. 
Sono cominciati poi ì «test» 
pratici su strada e la messa 
a punto è proseguita con la 
introduzione nel calcolatore 
delle varianti sperimentali 
adattate 

Infine si è giunti al proto­
tipo che ha incominciato a 
sub.re l'esame delle compe­
tizioni e delle condizioni di 
utilizzazione più esasperate. 
Ora l'immissione sul inerca 
to italiano. 

Tracce di cianuro 
nei gas di scarico 
delle automobili 

La presenza di cianuro nei 
gas di scarico delle automobili 
* stata accettata dal ricercatori 
del centro di ricerca sull'inqui­
namento ambientale della pre­
fettura di Ibaraki, nel Giappo­
ne settentrionale. 

La quantità di veleno rilevata 
non è comunque nociva all'uo­
mo. ma è possibile, hanno det­
to i ricercatori, che il cianuro. 
attraverso una « complicata in­
terazione con altri agenti chi-
mici inquinanti presenti nell'a­
ria « sia uno del fattori dello 

« smog > fotochimico irritante. 
Gli esperimenti per accertare 

la presenza del veleno nei gas 
di scarico sono stati compiuti 
su quattro diversi tipi di moto­
ri che hanno prodotto da 0,1 a 
0.7 milligrammi di cianuro per 
metro cubo di gas. Tale percen­
tuale è aumentata da 0,9 a 4.5 
milligrammi nelle automobili in 
accelerazione. 

Si tratta del Pirelli «cinturato MS 35» - Può essere usato con o senza chiodatura I" 
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